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? Al responsabile area Amministrativa 
Sig. Lotte Battista 

Al responsabile area economico finanziaria 
Sig. Giuseppe Perrotta 

Al responsabile area vigilanza 
Dr. Francesco Fabozzi 

; Al responsabile area tecnica 
, Geom. Luciano Pianese 

k Al vice responsabile area ammnistrativa 
Sig.ra Rita Massimo 

j Al vice responsabile area economico finanziaria 
Sig. pasquale Bova 

Al vice responsabile area vigilanza 
;; Sig.ra Giuseppina Cangiano 

' Al Vice responsabile are tecnica 
5 Georri. Pasquale Barone 
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Al Sindaco 

Oggetto: circolare in materia di inconfetibilità ed incompktibilità 
j; J . « , 

Con l'obiettivo di prevenire situazioni j ritenute anche : potenzialmente portatrici di conflitto di 
interessi o, comunque, ogni ; possibile. situazione contrastante con il principio costituzionale di 
imparzialità, è stato approvato, in attuazióne dell'art. 1, commi 49 e 50 della legge n. 190 del 2012, 
il decreto legislativo 8 aprile 2013, n.|39, recante disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico. Il decreto delegato de quo prevede e disciplina una serie articolata di cause di 
inconferibilità e incompatibilità, con riferimento alle; seguenti tipologie di incarichi: 
- incarichi amministrativi di vertice, i i 
- incarichi dirigenziali o di responsabilità, interni ed esterni, nelle pubbliche amministrazioni e 

negli enti di diritto privato in controllo pubblico; 
- incarichi di amrriinistratore di ente di diritto privato in controllo pubblico. 

L'art. 15 del d.lgs. 39/2013 dispone che: «Il responsabile del Piano anticorruzione di ciascuna 
amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico, di seguito 
denominato «responsabile», cura, anche attraverso: le disposizioni del Piano anticorrùzione, che 
nell'amministrazione, ente pubblico e etite di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le 
disposizioni del presente decreto sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine il 
responsabile contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o 
incompatibilità di cui al presente decreto». a 
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Il quadro normativo non può non comprendere l'art. 17 che specifica le conseguenze giuridiche 
derivanti dalla violazione della disciplina sulle inconferibilità: «Gli atti di conferimento di incarichi 
adottati in violazione delle disposizióni del presente décreto e i relativi contratti sono nulli». Il 
successivo art. 19, con riferimento,? invece, ai casi di incompatibilità, prevede la decadenza 
dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, decorso il 
termine perentorio di quindici giorni' dalla contestazione all'interessato, da parte del RPC, 
dell'insorgere della causa di incompatìbilità. Nei casi in cui siano stati conferiti incarichi dichiarati 
nulli ai sensi dell'art. 17 sopra richiamato, l'art. 1 p r e v e d e per coloro che si sono resi responsabili 
della violazione del divieto in parola, l'impossibilità per i tre mesi successivi alla dichiarazione di 
nullità dell'atto, di conferire gli incarichi di propria ! Competenza. Detta sanzione inibitoria si 
accompagna alle responsabilità per le conseguenze economiche degli atti adottati, espressamente 
richiamate dalla disposizione dé qua. v " 
Rilevante nell'ambito del presente quadro normativo è la disposizione che impone al soggetto cui è 
conferito uno degli incarichi di cui alla presente disciplina, di rilasciare, all'atto della nomina una 
dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità quali individuate dal 
decreto medesimo. Si tratta, al riguardo, |di dichiarazioni che, oggetto di apposita pubblicazione nel 
sito della pubblica amministrazione, ente! pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che 
ha conferito l'incarico, costituiscono condizione per l'acquisizione dell'efficacia dello stesso (art 
20 d.lgs. n. 39/2013). i l 
La vigilanza sull'osservanza delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità è demandata 
al responsabile della prevenzione della^corruzione e alla Autorità nazionale anticorruzione. 
Nell'ambito dell'attività di accertamento assegnata deve tenersi conto dell'art. 20 del decreto 
39/2013, che impone a colui al quale l'incarico .è conferito, di rilasciare, all'atto della nomina una 
dichiarazione sulla insussistenza di una pelle cause di inconferibilità o incompatibilità individuate 
dallo stesso decreto. Tale diòhiarazione ! pur costituendo un momento di responsabilizzazione del 
suo autore non vale ad esonerare, chi ha conferito l'incarico, dal dovere di accertare, nel rispetto dei 
principi di buon andamento e di imparzialità di. cui al citato art. 97 Cost. i requisiti necessari alla 
nomina, ovvero, per quanto qui rileva,' lfassenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità in 
capo al soggetto che si vuole nominare(.: ; • 
In altre parole, l'amministrazione conferente è tenuta ad! usare la màssima cautela e diligenza nella 
valutazione della dichiarazione richiesta [ali 'art.20, in quànto non è escluso che questa sia mendace 
e ciò anche a prescindere dalla consapevolezza del suo autore circa la sussistenza di una delle cause 
di inconferibilità o di incompatibilità. i 
Pertanto si ritiene necessario accettare solo dichiarazioni alle quali venga allegata 
l'elencazione di tutti gli incarichi'rìòonerti dal soggetto! che si vuole nominare, nonché HpIIp 
eventuali condanne da questo subite per i reati commessi contro la pubblica amministrazione 
Si ricorda che m caso di dichiarazioni mandaci deriva non solo una responsabilità penale in capo al 
suo autore, essendo questa resa ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. n. 445/2000, ma anche, tenuto conto 
che detta dichiarazione viene resa anche ài sensi, dell'art. 20 del d.lgs. 39/2013, l'impossibilità per 
il suo autore, di ricoprire, per un periodo pari ,a cinque ahni, alcuno degli incarichi previsti dal 
decreto. ,[ '• i i f t ! 
Solo in questo modo sarà possibile spila base della fedelèJ kencazione degli incarichi ricoperti 
effettuare le necessarie verifiche circa la sussistenza di una causa di inconferibilità o di 
incompatibilità. Inoltre sarebbe preferibile che .il procedimento di' conferimento dell'incarico si 
perfezioni solo all'esito della verifica, da parte del Responsabile del procedimento sulla 
dichiarazione resa dall'interessato, da .effettuarsi tenendo conto degli incarichi risultanti dal 
curriculum vitae allegato alla predetta cfichiarazione e dei fatti notori comunque acquisiti 
San Marcellino lì 20/09/2017 ( 

IL RESPONSABILE PREVENZIONE CORRUZIONE/ 
,!; - SEGRETARIO GENERALE 


